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L’idea principale alla base di questa abitazione è  quella di 
seguire un design semplice, squadrato, per favorire un 
semplice trasporto e montaggio dei pezzi prefabbricati, 
abbattendo cosi il più possibile i costi di costruzione e 
montaggio. il motivo di questa scelta deriva dall’utilizzo finale 
dell’edificio, esso servirà a tutti i terremotati che hanno 
sfortunatamente perso la casa durante il sisma,sono dunque 
fattorifattori privilegiati la velocità di costruzione e i costi contenuti, al 
contrario di forme più ricercate e complesse caratterizzate da 
abbellimenti in materiali costosi, i quali avrebbero solo gravato 
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Relazione del Workshop pre-laurea in progettazione architettonica sostenuta con il prof. 
Giuseppe Ciorra. Studente Diego Bevilacqua.  

La tesi verte sulla riqualifica dell'Hotel House, ad ogni studente sono stati assegnati 2 piani 
da riprogettare liberamente.
 Il palazzo internamente  oggi si presenta come un luogo angusto e buio. Le uniche fonti di 
luce naturale lungo gli stretti corridoi, sono rappresentate da piccole finestre al termine degli
stessi e gli abitanti sono costretti a passare in queste vie continuamente, per raggiungere 
abitazioni che risultano anch'esse troppo ridotte per delle famiglie. L'unico punto apprezzato
dai residenti sono gli ampi balconi dove passano quasi tutto il loro tempo. 
Il mio progetto quindi tenta di risolvere alcune di queste criticità senza andare a eliminare le
parti che già funzionano. Il primo obbiettivo è stato quello di ampliare i corridoi 
notevolmente, per conferire una maggiore possibilità di attraversamento ai condomini, 
successivamente le unità abitative sono state completamente ripensate, passando da piccoli 
appartamenti ripetuti su tutta la struttura ugualmente, ad abitazioni più grandi e varie in 
modo da poter ospitare nuclei famigliari differenti, da due a sei inquilini in base alle 
necessità. L'ultimo obbiettivo invece è quello di creare delle aree comuni, i residenti 
passano quasi tutta la giornata in casa, soprattutto bambini e anziani che per diversi motivi 
non scendono spesso tutte le rampe di scale necessarie a raggiungere il piano terra. Quindi 
sono andato a inserire una serie di luoghi con funzione di “piazza”, ovvero zone in cui il 
corridoio si espande fino a raggiungere i lati dell'edificio, diminuendo da una parte la 
quantità di abitazioni, ma creando delle grandi aree comuni dove ci si può affacciare e 
ammirare la vista o semplicemente passare il tempo all'esterno della propria casa. 


